








MARGHERITA HACK

Margherita Hack, L'asino d'oro 2013
Amico di Margherita, Greco racconta la vita della scienziata italiana che ha con-
tribuito alla costruzione di una nuova visione dell'universo e ha trasformato
l'Osservatorio astronomico di Trieste in un centro di valore internazionale. Ne
delinea l'impegno per la diffusione delle nuove scoperte e delle conoscenze
scientifiche, oltre alla lotta per i diritti delle donne, la passione politica, la difesa

degli animali e dell'ambiente.

I nipoti di Galileo. Chi prepara il futuro della
scienza e dell'Italia nell'"era della conoscenza", Baldini Castoldi Dalai 2011
Anche se l'Italia tiene in poco conto l'attività scientifica, tanto da essere diventata fana-
lino di coda tra i paesi europei per gli investimenti in ricerca, ci sono moltissime persone
che alla scienza ci credono. Sette di questi scienziati, tra cui Elena Cattaneo, sono stati

intervistati da Pietro Greco, che dà voce alle loro conquiste, ma anche alle
loro fatiche quotidiane per continuare a fare ricerca. Galileo, il fondatore
della scienza moderna, che fu sospettato di eresia e condannato all'abiura
delle sue concezioni astronomiche, vive ancora nei suoi “nipoti”.

Altri libri di Pietro Greco

Hiroshima. La fisica conosce il peccato, Editori Riuniti 1995
È la ricostruzione degli avvenimenti che portarono alla costruzione della bomba nell'Occidente libero invece
che nella Germania nazista, insieme all'analisi dei grandi scienziati che resero possibile questo progresso epocale
e che hanno incominciato a interrogarsi sulle conseguenze etiche di questa avventura.

Evoluzioni. Dal Big Bang a Wall Street la sintesi impossibile, CUEN 1999
Negli ultimi anni lo studio dei cosiddetti "sistemi complessi" ha avuto un grande sviluppo, sia in campo
strettamente scientifico, che in campo epistemologico. Alcuni studiosi della "complessita"' in particolare
ipotizzano l'elaborazione di una teoria unica, una sorta di Teoria del Tutto, in grado di spiegare la crescita
di complessità a ogni livello nell'universo: da quello cosmologico, a quello biologico e culturale. Il libro cerca
di dimostrare quanto sia infondato un si-
mile approccio. E, ripercorrendo la storia
evolutiva della materia cosmica, della ma-
teria biologica e della cultura umana, cerca
di dimostrarne la irriducibile diversità.

L'origine dell'universo, Editori
Riuniti 1998
Pietro Greco aiuta i non addetti ai lavori a
capire l’evoluzione della cosmologia, in-
sieme ai problemi ancora irrisolti. Parlare
di origine dell’universo vuol dire parlare
anche di filosofia: pur nello spazio limitato
di una pubblicazione divulgativa, l'origine
dell'universo viene affrontata anche da que-
sto punto di vista.
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Michael Guillen, Le cinque equazioni che hanno cambiato il
mondo - Tea 2003
"Gli scienziati citati in questo libro non sono dunque semplici esploratori intellet-
tuali, ma eccezionali artisti che sono riusciti a padroneggiare l’ampio lessico e la
complicata sintassi del linguaggio matematico. Sono un po’ i Whitman, gli Shake-
speare e gli Shelley dell’universo numerico. Ci hanno lasciato in eredità cinque dei
più grandi poemi mai ispirati dall’immaginazione umana." Con queste parole, Mi-
chael Guillen conclude l’introduzione al suo libro, nel quale riesce a cogliere al me-
glio i diversi percorsi e ragionamenti degli uomini che hanno contribuito
all'’evoluzione del pensiero scientifico.

Jim Al-Khalili, La casa della saggezza. L'epoca d'oro della scienza araba
- Bollati Boringhieri 2013
Nel IX secolo il califfo abbaside di Baghdad, Abù Ja'far Abdullah al-Ma'mun, creò uno
dei centri di studio più imponenti che la storia umana abbia mai conosciuto, noto come
la casa della saggezza. Dietro questa avventura si nascondono nomi di scienziati che,
sebbene pressoché sconosciuti agli occidentali, hanno di fatto posto le basi del mondo
moderno. Il libro è anche un tentativo di reintrodurre in Occidente un pezzo fonda-
mentale di una cultura a lungo ignorata e in buona parte ancora da esplorare. 

John Gribbin, L'avventura della scienza moderna. I protagonisti, le loro scoperte, le loro vite
spesso straordinarie - Longanesi 2004
John Gribbin, astronomo e docente all’Università del Sussex in Inghilterra, ha l’obiettivo dichiarato di
farci “scoprire” oltre quattro secoli di pensiero scientifico e di applicazioni tecnologiche, attraverso l’av-
vincente narrazione della vita e delle opere di numerosi studiosi che “in grandissima parte erano persone
di intelligenza normale”. Questa relativa normalità, secondo Gribbin, rende la vicenda del progresso scien-
tifico ancor più straordinaria. 

Robert P. Crease, l prisma e il pendolo. I dieci esperimenti più belli nella storia della scienza - Lon-
ganesi 2007
I dieci esperimenti più belli della storia della scienza, secondo il sondaggio del 2002 della rivista Physics
World, raccontati in dettaglio. Questi esperimenti sono nati per lo più da idee semplici che uomini come
Eratostene, Galileo, Newton, Cavendish, Rutheford e altri hanno trasformato in risultati grandiosi, spesso
replicabili anche con modeste risorse. 

Nicolas Witkowski, Storia sentimentale
della scienza. Le passioni all'origine del pensiero scien-
tifico - Cortina, 2003
Nell'immaginario popolare l' idea di scienza si accoppia
alla visione di asettici laboratori, di super computer e
naturalmente di camici bianchi. Ma in realtà gli atti di
nascita della scienza moderna avevano un' aria molto
più dimessa. Alcune delle scoperte e delle idee più fe-
conde sono apparse in modesti stanzini ingombri di
libri e di strumenti spesso fatti a mano dallo stesso ri-

cercatore e sono state a volte illustrate a tavola con amici e colleghi. Insomma nulla di aulico, persino
nelle risse per rivendicare la priorità di una ipotesi o di un esperimento. Ma la vera scienza del resto non
è neppure una strada dritta e larga, dove le idee si fanno largo per la loro sola forza, ma anzi le idee in-
novatrici devono spesso seguire percorsi lunghi e tortuosi per affermarsi. 



Daniel J. Boorstin, L'avventura della ricerca. Da Socrate a Einstein, storia degli uomini che
hanno inventato il mondo - Cortina 2002
Lo storico e divulgatore americano ricostruisce la storia, non di rado avventurosa, della ricerca scientifica,
attraverso i ritratti dei grandi scopritori e inventori del cosmo umano: da millenni il genere umano cerca
di capire la propria natura e il mondo in cui vive, a partire dall'imperativo di Socrate "conosci te stesso". 

Peter Atkins, Il dito di Galileo. Dieci grandi idee della scienza - Cortina 2004
Il titolo si ispira al dito dello scienziato, conservato al Museo di Storia della scienza di
Firenze, per simboleggiare la svolta che Galileo ha impresso al pensiero umano. Il chi-
mico Atkins pone domande e risposte per dieci idee che hanno plasmato il mondo di
oggi. Fra queste: Possiamo rintracciare l'origine e il divenire del cosmo? Perché spazio
e tempo formano una cosa sola? Che cosa significa l'evoluzione del vivente? Perché il
DNA è così importante? Siamo sicuri che l'aritmetica non ci inganni? 

Claude Allegre, Un po' di scienza per tutti - Salani 2005
Argomenti quali la fisica atomica, l’astronomia, il magnetismo, la relatività, la genetica sono spiegati evi-

tando gli aspetti tecnici e matematici delle scoperte e concentrando l’attenzione sull’aspetto storico
e umano. Vengono tratteggiate figure quali Aristotele, Galileo, Copernico, Dar-
win, i loro errori, le loro intuizioni, gli aneddoti e lotte scientifiche. La progres-
sione delle scienze raccontata come un’esplorazione e una grande avventura
umana. Claude Allègre è professore universitario, impegnato in prima persona in
varie ricerche scientifiche, ed è stato ministro dell’Educazione in Francia e depu-
tato europeo.

William Bynum, Breve storia della nuova scienza - Salani 2015
In quaranta brevi capitoli, William Bynum offre una panoramica accessibile a tutti
sulla storia della scienza dal big bang all'era digitale, spingendosi fino alle scoperte
più recenti, quelle che nei primi anni del terzo millennio stanno aprendo nuovi e,
fino a poco tempo fa, inimmaginabili territori di esplorazione.
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Lucio Russo, Emanuela Santoni, Ingegni minuti. Una storia della scienza in Italia - Feltrinelli, 2010
Il titolo riprende l’espressione con cui Giambattista Vico stigmatizzava coloro che si occupano di scienza,
epiteto ripreso volentieri da Benedetto Croce. A partire da qui i due autori provano a ricostruire la storia
della ricerca scientifica in Italia, dall’apice di Galileo al declino successivo che sembra non interrompersi
mai. L’analisi si caratterizza per il fatto di non restare all’interno del mondo scientifico e accademico, vi-
ceversa vuole indagare i rapporti della scienza con i contesti (sociale, economico, politico, culturale…) in
cui si sviluppa nelle diverse fasi. Solo così si possono immaginare i futuri possibili.

Michael Shermer, Homo credens. Perché il cervello ci fa coltivare e diffondere idee improbabili - Unione
degli Atei e degli Agnostici Razionalisti, 2015
L’autore è un giornalista e saggista americano da anni impegnato in una battaglia per la diffusione della
scienza e contro ogni scorciatoia cognitiva che ci fa così facilmente credere a idee improbabili. Questo fe-
nomeno viene studiato facendo ricorso a vari contributi, dalle neuroscienze alla psicologia. Il finale è un
appello allo scetticismo, che per l’autore si identifica
con la scienza stessa. Il cervello è un’arma a doppio
taglio: è il più raffinato strumento di comprensione
dell’universo ma allo stesso tempo è un ingannatore.
Shermer chiude così il libro: «La verità è là fuori, e per
quanto trovarla possa essere difficile, la scienza è lo
strumento migliore che abbiamo a disposizione».

Luca Bonfanti, Armando Massarenti, La
scienza fa bene (se conosci le istru-
zioni) - Ponte alle Grazie, 2015
La scienza ha inventato, praticandolo, un metodo di conoscenza che qualcuno ha definito una delle con-
quiste migliori del nostro intelletto. Eppure proprio la sua metodologia, i protocolli che ne guidano le ri-
cerche, la rigida deontologia che la presiede restano per lo più sconosciuti al grande pubblico. Il rischio?
Che proliferino pseudoscienza e pensiero magico/superstizioso, giudizi determinati solo dalle emozioni.
Per i due autori è necessario diffondere e spiegare con semplicità come funziona la scienza, solo così si
potrà fare un valido baluardo contro i ciarlatani e le loro soluzioni miracolose.

Claudio Bartocci, Dimostrare l’impossibile. La scienza inventa il metodo - Cortina, 2014
La crescente specializzazione della ricerca scientifica ci ha portati a credere che uno scienziato risponda
del suo lavoro solo ai pochi colleghi che come lui si occupano di quel pezzettino di conoscenza. Niente di
più sbagliato e pericoloso, ci dice il matematico e filosofo Bertocci: «Lo scienziato si rivolge, deve rivolgersi
a tutti. La sollecitazione kantiana a “fare uso pubblico della propria ragione” si armonizza con l’esigenza
attuale di porre su nuove basi l’etica della ricerca scientifica, con l’obiettivo di eliminare, nella misura del
ragionevole, le barriere e le restrizioni che limitano la diffusione e la fruibilità della conoscenza».

Carlo Rovelli, Che cos'è la scienza: la rivoluzione di
Anassimandro - Cortina, 2014
Rovelli viaggia volentieri nei territori condivisi tra fisica e filosofia, invitando
tutti i lettori a seguirlo con la promessa, mantenuta, di un linguaggio com-
prensibile anche ai non adepti. In quest’opera si torna al VI secolo prima di
Cristo, nelle città greche dell’Asia minore, là dove è nata la filosofia, ma
anche, secondo Rovelli, l’atteggiamento di fondo che fa la scienza. Anassi-
mandro ha iniziato a cercare spiegazione senza uscire dall’ambito della na-
tura, senza ricorrere alle spiegazioni del mito e con questo approccio ha di
fatto “creato” la scienza, nel suo metodo di base e nella sua ribelle pretesa
di non accontentarsi del sapere corrente.
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Edoardo Boncinelli, I sette ingredienti della scienza - Indiana, 2015
L’autore definisce così la scienza: «Un’impresa collettiva e progressiva volta a cogliere gli aspetti riprodu-
cibili di un numero sempre maggiore di fenomeni naturali e a comunicarli attraverso la spazio e il tempo
in forma sinottica e internamente non contraddittoria, in modo da porre chiunque in condizione di fare
previsioni fondate e di progettare e mettere in atto “macchine” funzionanti, siano esse di natura materiale
o mentale». Passa in rassegna sette concetti, dall’impresa collettiva alla comunicabilità, passando per la
coerenza e l’indagine, per il metodo sperimentale, la costruzione e la previsione. Si aggiungono due ri-
flessioni sui limiti della scienza e sul suo rapporto con l’etica. Un piccolo manifesto sulla scienza, di quel
che è e di come, a volte, è percepita.

Ermanno Bencivegna, I passi falsi della scienza - Garzanti, 2003
La storia della scienza è costellata di errori, questo lo sanno tutti, Altra cosa è sentirsi raccontare otto
episodi in cui illustri e brillanti scienziati si sono convinti oltre ogni ragionevole dubbio di cose che poi
ben presto si sono rivelate destituite da ogni fondamento scientifico. Una lezione contro ogni idea di on-
nipotenza della scienza, le cui teorie sono per definizione confutabili, dunque fallibili, e che si impara
molto anche dai propri errori, a patto di non avere la presunzione di non farne mai.

Mario Livio, Cantonate. Perché la scienza vive di errori - Rizzoli, 2013
Un altro testo che ripercorre errori, sviste e vere e proprie cantonate che la scienza ha fatto, fa e farà, pro-
prio nei suoi migliori rappresentanti: «Più alta è la meta prefissata, più grandi sono gli errori che si com-
mettono lungo la via». Le storie raccontate da Livio, che di mestiere fa l’astrofisico, si concentrano su
cinque delle più grandi menti della storia scientifica, fino alla conclusione affidata alle parole di Darwin,
secondo il quale l’uomo, pur avendo raggiunto vette impensabili nella conoscenza e nella morale, «porta
tuttora nella sua struttura fisica il marchio indelebile della sua modesta origine».
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Brian Clegg, Volando si impara. Scoprire la scienza mentre si viaggia in aereo - Zanichelli 2012
Dal perché si formano le file davanti ai gate, al carburante "esplosivo" degli aerei, Clegg, tra i più famosi di-
vulgatori scientifici inglesi, ci accompagna per mano dall'ingresso in aeroporto fino all'atterraggio. 
Viene esplorato l'intero spettro delle scienze - fisica, matematica, scienze della Terra, biologia, medicina -
prendendo spunto da domande che qualsiasi viaggiatore curioso si può porre. Come funzionano i "metal
detector" dei controlli di sicurezza? Come fa un aereo gigantesco ad alzarsi in volo? E perché lassù nel cielo
lascia una scia bianca? Perché ci sono tanti tipi diversi di nuvole? C'è vita a 10 000 metri di quota? A quante
radiazioni si è esposti durante un volo? E che cosa succede se un fulmine colpisce l'aereo? Che cos'è davvero
il "jet lag" e come lo si può "curare"? È vero che, secondo Einstein, volando si rimane più giovani?

Marco Delmastro, Particelle familiari. Le avventure della fisica e del bosone
di Higgs, con Pulce al seguito - Laterza 2014
Delmastro è un fisico del CERN e da anni cura il suo blog, in cui spiega con semplicità
la fisica delle particelle al pubblico e al cane Oliver. Con la stessa chiarezza, ha scritto
questo libro in cui le domande della “Pulce”, personaggio ispirato alla figlia Giulia di
7 anni, sono il pretesto per raccontare quello che conosciamo del funzionamento del-
l’Universo e mostrare il celeberrimo acceleratore di particelle LHC del Cern di Ginevra.
Nel libro c'è spazio anche per le avventure quotidiane di un ricercatore, fino al giorno
in cui il bosone è stato identificato. "Per me è stato fondamentale riuscire a mostrare
sia il risultato che il cammino della scienza. Spesso la comunicazione tradizionale an-

nuncia solo il successo. Ma io credo che il racconto della quotidianità, con l’avventura che si cela dietro, è
quasi più importante della notizia del risultato".

Michael Willers, Algebra utile e divertente. Le avventure della x e della y - Hoepli 2012
L'algebra con il suo armamentario di operazioni, variabili, radici, logaritmi è veramente utile nella vita di
tutti i giorni, ma è anche davvero divertente per il fascino della sua storia e la bellezza delle sue teorie. Con
giochi mnemonici e problemi in apparenza irrisolvibili, con puzzle puramente teorici e sorprendenti appli-
cazioni pratiche.

John D. Barrow, Cento cose essenziali che non sapevate di non sapere. I mec-
canismi segreti del mondo che ci circonda - Mondadori 2011
Le cento cose essenziali sono applicazioni insolite della matematica, e non solo, alla vita di tutti i giorni.
L'idea che ispira il libro è subito dichiarata: «La matematica è interessante e importante perché ci può dire
cose del mondo che non potremmo apprendere in alcuna altra maniera». 
Per convincere il lettore Barrow non ricorre ad astruse formule matematiche, anzi. Questo libro parla di
matematica ma non richiede particolari conoscenze matematiche, non è un libro per matematici. Nella
maggioranza dei casi Barrow si affida alle parole, talvolta a numeri o semplici figure geometriche come
triangoli o quadrati. 

Hugh Aldersey-Williams, Favole periodiche. Le vite avventurose degli elementi chimici - Rizzoli 2011
Gli elementi chimici acquistano nel libro una "tridimensionalità" che permette loro di
riemergere dalla tavola periodica e farsi personaggi del nostro vivere quotidiano. Per
farlo, l’autore esce dal campo della chimica specialistica e guida il lettore in un percorso
a puntate nella storia, nell’arte, nell’antropologia, nell’architettura o nell’economia:
un viaggio attraverso cui vengono messe in luce non solo le caratteristiche chimico-fisi-
che dei vari elementi, ma anche il loro ruolo nella storia e nella cultura umana. 
Le storie che hanno per protagonisti i diversi elementi chimici non sono raggruppate in
alogeni, gas nobili o metalli -come ci aspetteremmo con la tavola periodica- bensì in
base alla valenza simbolica e culturale che essi incarnano. Ecco che abbiamo quindi ele-
menti di potere o di fuoco, elementi delle arti, dei mestieri e della bellezza, ed infine
elementi della terra.
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Roberto Casati, Dov'è il Sole di notte? Lezioni atipiche di astronomia - Cor-
tina 2013
Lo scopo principale del libro è insegnare le tecniche per capire ciò che accade nello
spazio ricavando informazioni dai fenomeni della vita quotidiana.
L’atipicità di questi insegnamenti consiste in ragionamenti per assurdo in cui per esem-
pio la terra non ruota su se stessa o non ruota intorno al sole, e la luna lo stesso. Grazie
a questi casi limite si riescono a semplificare i modelli e le spiegazioni diventano più
chiare. L’altro modo di capire avviene grazie allo spostamento del punto di osserva-
zione, collocando il lettore sulla luna, sul sole o più semplicemente ai poli. La relatività
dei movimenti diventa un fattore chiave, dato che terra sole e luna sono connessi.

Silvano Fuso, Chimica quotidiana. Ventiquattro ore nella vita di un uomo qualunque - Carocci 2014
Fuso ripercorre una giornata tipo di un qualsiasi lavoratore, ponendo sotto la lente d'ingrandimento tutti i
fenomeni che riguardano il mondo della chimica, che interviene costantemente nelle nostre vite. A partire
dalla sveglia, per esempio, il cui display è formato da cristalli liquidi, un particolare materiale a metà tra i
cristalli tradizionali e i fluidi. Proseguendo con la giornata, arrivati in ufficio siamo sommersi dalla carta,
essa stessa ottenuta da processi chimici finalizzati a estrarre e isolare la cellulosa dalle materie prime. E
dove non c'è la carta, ci sono computer e monitor, che hanno moltissimi componenti di origine chimica.
Arrivando al capitolo dedicato alla pausa pranzo, Fuso ci fa notare come tutti gli alimenti abbiano una base
chimica. Per esempio, quando ci prepariamo una bistecca ai ferri, avviene una reazione (detta di Maillard)
che è la principale responsabile della crosticina superficiale e del gusto tipico della carne arrostita. 
Si arriva così fino a sera, fino al momento di andare a letto:
elementi chimici si trovano nei farmaci contraccettivi e in
quelli contro la disfunzione erettile.

Axel Bojanowski, Dopo due giorni di piog-
gia viene il lunedì e altri misteriosi fenomeni
del pianeta terra - Bollati Boringhieri 2013
La sfida dell’autore è raccogliere e raccontare, con la lingua
di ogni giorno, alcuni dei fenomeni più strani, improbabili e
a volte divertenti che si verificano sul pianeta Terra. Grosse
bombe di ghiaccio che cadono dal cielo azzurro e terso, pietre
da 300 chili che scivolano da sole nella Death Valley, spinte
non si sa bene da cosa, per non dire del fenomeno che dà il
titolo al libro; perché, che lo si creda o no, nei weekend il tempo è tendenzialmente più piovoso che durante
la settimana.

Leonardo Colletti, Quadri di un'esposizione. Le grandi idee
della fisica attraverso 32 capolavori della pittura - Codice 2014
Colletti è docente di Storia della Fisica presso la Facoltà di Scienze dell'Univer-
sità degli Studi di Trento. Questo libro è un percorso in forma di dialogo sulla
storia della fisica e i suoi risvolti più umanistici.
La storia della fisica e le sue idee fondamentali viene ripercorsa attraverso l’ana-
lisi di alcuni capolavori della pittura di varie epoche. Il pretesto narrativo è la vi-
sita a una mostra di dipinti da parte dei due protagonisti, Paolo e l'amica
Francesca, durante la quale Paolo nota quanto il mondo razionale della scienza
e quello emotivo dell’arte siano intimamente legati. Con associazioni tutt’altro
che banali, Paolo spiega in che modo, per esempio, il quadro La coppa d’arance
di Matisse descriva la struttura del nucleo atomico, o come ancora l’opera di Balla
Il dinamismo di un cane al guinzaglio suggerisca una rappresentazione pittorica
del principio di indeterminazione, uno dei cardini della meccanica quantistica.
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Hans Magnus Enzensberger, Il mago dei numeri. Un libro da leggere prima di addormen-
tarsi, dedicato a chi ha paura della matematica Einaudi 1997
Un ragazzino di dodici anni di nome Roberto, stremato dai suoi tre-
mendi incubi, trova la matematica odiosa e incomprensibile, soprat-
tutto a causa del suo insegnante, il professor Mandibola, un individuo
enorme che non fa altro che mangiare ciambelle e assegnare problemi
stupidi di matematica. Una notte, in sogno, Roberto incontra un
ometto piccolo e rosso che dichiara di essere il Mago dei numeri. Per
le dodici notti successive, Roberto continua a sognare il Mago e scopre
in modo divertente le meraviglie della matematica: il Mago richiama
la necessità della precisione, ma sottolinea anche che i numeri sono
semplici. Si parla dello zero, dell'importanza delle potenze: «Eh sì, i
numeri sono creature davvero fantastiche. Sai, in fondo di banali non
ce ne sono. Ciascuno ha un suo profilo, i suoi segreti. Non si riesce
mai a scoprire tutti i loro trucchetti.». Si apre un nuovo universo: le
divisioni, le frazioni, i numeri primi, i conigli di Fibonacci (che diven-
tano lepri), il triangolo di Tartaglia con le sue magie nascoste, il cal-
colo combinatorio, l'importanza e la necessità della dimostrazione,
gli appassionanti fattoriali. Il tutto si conclude con l'invito di Roberto al grande ricevi-
mento nell'inferno/paradiso dei numeri. Durante questa festa, Roberto conosce tutti i più importanti maghi
dei numeri e viene ammesso al rango inferiore degli apprendisti dei numeri.

Claudio Bartocci (a cura di), Racconti matematici - Einaudi 1997
Negli ultimi cento anni matematica e letteratura hanno incrociato il loro cammino
innumerevoli volte, troppe perché si tratti soltanto di incontri casuali. Ne è convinto
Claudio Bartocci, docente di Fisica matematica e curatore di questo affascinante vo-
lume di Racconti matematici, un’antologia di storie dedicate alla matematica e ai ma-
tematici, scritte da grandi romanzieri e saggisti della letteratura contemporanea.
Come in matematica il ricercatore passa da una teoria all’altra attraverso analogie
vaghe e oscuri riflessi, anche i rapporti tra questi racconti e la matematica sono segnati
da furtive carezze, incerte corrispondenze, consonanze e dissonanze.

Friedrich Dürrenmatt, I fisici - Einaudi
1997 (ediz. originale 1961)
E' una commedia grottesca in due atti, pubblicata
nel 1961 e rappresentata per la prima volta il 21
febbraio 1962 alla Schauspielhaus di Zurigo.

Ambientata nel salotto di una sofisti-
cata clinica el-
vetica per
malattie men-
tali e attraverso
la forma del
giallo polizie-
sco, l’autore af-
fronta il tema epocale della responsabilità dello scienziato di fronte al
genere umano. Se "il contenuto della fisica riguarda solo i fisici, i suoi ef-
fetti riguardano tutti", ma "ciò che riguarda tutti può essere può essere ri-
solto solo da tutti".
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